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Inserire e scegliere nuova immagine  

La complessità 
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1) Conoscere la formazione  precedente al training del singolo allievo 

2) Utilizzare le conoscenze e le competenze acquisite precedentemente o 

comunque sviluppate autonomamente all’esterno del training per integrarle con 

la formazione in corso  

3) Prestare attenzione alle specificità dell’allievo (storia personale, preparazione, 

attitudini, ecc.) nei vari passaggi durante l’intero arco di training  

4) Favorire il confronto e lo scambio di tali competenze all’interno del gruppo di 

formazione. Sollecitare in modo isomorfico la curiosità e l’interesse di tutti i 

partecipanti a sviluppare propri percorsi e interessi formativi 

5) Favorire nel post training  l’integrazione del modello sistemico appreso in contesti 

diversi non esclusivamente clinici 

 Focus su alcuni aspetti della didattica dell’IPR : 

 

La formazione continua … 
 



  

• Spazio autogestito da parte del singolo allievo nel gruppo di presentazione 
delle proprie competenze acquisite precedentemente al training 

 

• Spazi e momenti formativi specificamente rivolti al singolo allievo 

 

• Spazi di supervisione indiretta di gruppo 

 

• Spazi “operativi” di progettazione e realizzazione di interventi 
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Le attività introdotte: 



 Tesina al termine del I anno 

 Seminario del V anno 

 Giornata di Narni 

L’inizio: le attività già collaudate 



INIZIATIVE  
IN  

CORSO 
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Progetto Adozioni 
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Gravi traumi invalidanti 
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La violenza sulle donne 
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Dermatite atopica 
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Commissione Orticaria e Dermatite Atopica   

SIAP (Società Italiana di Allergologia Pediatrica) 
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Questa complessità sollecita la predisposizione di 

specifici metamodelli terapeutici 

 

 
 
 
 
1) ESORDIO IN ETA’ EVOLUTIVA 
2) DECORSO RECIDIVANTE 
3) RELAZIONE TRA MODELLO DI FUNZIONAMENTO FAMILIARE E COMPLIANCE 
4) SPECIFICITA’ DELL’ORGANIZZAZIONE RELAZIONALE E AFFETTIVA FAMILIARE 
5) RICADUTE SUL SISTEMA FAMILIARE DELLA CONDIZIONE DI MALATTIA 
6) CORRISPONDENZA DEL DISTURBO CON FASI SPECIFICHE DEL CICLO VITALE 
7) RICADUTE SFAVOREVOLI NELL’AMBITO DELLE RELAZIONI SOCIALI 

 
 
 

1) DISORDINE  GENETICO 
2) ALTERAZIONE DELLA BARRIERA CUTANEA 
3) DISREGOLAZIONE DEI SISTEMI IMMUNE E NEUROENDOCRINO 
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Clinico Medico 

Istruttivo  Paramedico 

Psicoterapeutico 

3 AMBITI DI  

INTERVENTO  



Considerazioni conclusive e 
prospettive future 
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C'è una scuola grande come il mondo.  

Ci insegnano maestri, professori, 

avvocati, muratori, 

televisori, giornali, 

cartelli stradali,  

il sole, i temporali, le stelle. 

Ci sono lezioni facili 

e lezioni difficili, 

brutte, belle e così così. 

Ci si impara  a parlare, a giocare, 

a dormire, a svegliarsi, 

a voler bene e perfino 

ad arrabbiarsi. 

Ci sono esami tutti i momenti,  

ma non ci sono ripetenti:  

nessuno può fermarsi a dieci anni, 

a quindici, a venti, 

e riposare un pochino. 

Di imparare non si finisce mai, 

e quel che non si sa  

è sempre più importante  

di quel che si sa già. 

Questa scuola è il mondo intero 

quanto è grosso:  

apri gli occhi e anche tu sarai promosso. 

 Gianni Rodari 

Una scuola grande come il mondo 


